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nale lombardo ha approvato un emendamento all’assestamento di bilancio per
autorizzare la concessione di un finanziamento di 500 mila euro a favore dei
lavoratori esodati, in attesa di raggiungere l’età del pensionamento e in
situazioni di difficoltà finanziaria.
Nel merito è  intervenuto il consigliere regionale Antonio Saggese, firmatario del
provvedimento: “Tramite la concessione di un finanziamento di 500 mila euro – ha
detto Saggese – Regione Lombardia intende offrire un sostegno economico per cercare
di coprire il periodo che manca alla pensione a quei lavoratori che si trovano nella
drammatica situazione di essere senza stipendio e di non poter vantare nell’immediato
il diritto alla previdenza. Per coloro che si trovano in questa situazione diventa quindi
impossibile sostenere ogni tipo di spesa. Attraverso questo provvedimento, le cui
modalità attuative saranno stabilite dalla Giunta, Regione Lombardia si pone come
obiettivo quello di dare una risposta molto concreta alle famiglie di  lavoratori
beffati dalla riforma Fornero. Come abbia potuto il Governo precedente creare queste
difficoltà  e come può il governo attuale non trovare delle soluzioni mi risulta
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inspiegabile”.

“E’ assurdo – ha proseguito Saggese – che sia la Regione Lombardia a dover trovare
una soluzione a un problema che non è stato originato da noi ma dal Governo, che ha
anche approvato un decreto che porta in dote un ulteriore penalizzazione per gli
esodati ancora in attesa della pensione. Se tramite i decreti precedenti, infatti,  il
sostegno al reddito disposto per legge copriva per intero il periodo intercorrente tra la
cessazione del rapporto di lavoro e l’erogazione dell’assegno previdenziale, questa
ultima versione relativa al 2013 copre i lavoratori fino al 31 dicembre 2013, lasciando
quindi senza garanzie reddituali minime i soggetti che si sono visti posticipare le
cosiddette finestre nell’arco del 2014. Con questo provvedimento si potranno
concedere prestiti d’onore da poter rimborsare comodamente nel momento in cui sarà
percepita la pensione”.
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